Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 128/05 del 28 dicembre 2005, Santi Innocenti

Anticlericalismo protetto 

Dopo gli episodi del 23 ottobre scorso, nuovo assalto anticlericale a Torino. Disturbata la conferenza stampa dell’arcivescovo, occupati degli uffici diocesani, preservativi sul citofono della Curia.

I responsabili, che si richiamano alla Breccia di Porta Pia, sono legati anche a un gruppo ebraico. Silenzio della stampa nazionale, mentre La Stampa di Torino parla di gogliardata

Da La Stampa del 22 dicembre 2005, pag. 1:

Durante una manifestazione in difesa della legge sull’aborto, un gruppo di giovani laici o laicisti (…) che si richiamo alla breccia di Porta Pia ha appiccicato un preservativo sul campanello della Curia di Torino. Gli autori della gogliardata sono stati fermati dalla polizia e denunciati ai sensi dell’art. 404 del codice penale. Il quale punisce con la reclusione da uno a tre anni chi “offende la religione dello Stato mediante vilipendio di cose che formino oggetto di culto o siano consacrate al culto”. Ora il citofono dell’Arcivescovado è senz’altro degno di stima, ma non ci sembra ancora assunto al rango di venerabile reliquia. E’ pur sempre un campanello, mica il Santo Graarl. (…)

Da La Stampa del 22 dicembre 2005, pag. 41: 

Ai lati del portone della Curia, due striscioni: bianco su fucsia: Più autoderminazione, meno Vaticano, fucsia su bianco: Poletto stai zitto, l’aborto è un diritto. Ogni tanto, un coro inedito, sintetico: Fuori i preti dalle mutande. Poi, l’irruzione nell’Ufficio Catechistico. Infine, alcuni profilattici applicati per qualche momento sul citofono di via Arcivescovado 12. Sono i momenti salienti di una protesta avvenuta ieri mattina che ha portato alla denuncia di 8 studenti per “offesa della religione per vilipendio”, articolo 404 del codice penale. E per manifestazione non autorizzata.

E’ mezzogiorno, la conferenza stampa natalizia del cardinale Paletto è finita da mezz’ora. Arcivescovo, preti e giornalisti si sono trasferiti in una sala dove i rumori della strada non riescono a penetrare. (…) Nell’altra ala della Curia, intanto, l’Ufficio Catechistico viene invaso. A spaventare segretarie e responsabili sono gli studenti del movimento Facciamo breccia. (…) 

E’ una protesta che, dicono gli studenti, “si sta mobilitando dal basso in tutta Italia contro l’ingerenza della Chiesa nella vita quotidiana della gente e nella politica”. Elencano: legge 194, ingresso ufficiale del Movimento per la Vita nei consultori, boicottaggio della pillola abortiva Ru486, ingerenza della Chiesa nei comportamenti sessuali e nelle scelte di convivenza. Si collegano alle lotte delle donne (aderiscono i collettivi Rosse Fuoco e Mafalda), al movimento gay, lesbico, bisessuale e trans. A Torino, Facciamo breccia, ha con sé la Consulta per la laicità delle istituzioni e quella per la laicità della scuola, il Circolo Maurice, il Comitato Torino Pride 2006, il Gruppo di studi ebraici, per non fare che qualche esempio (…). Intanto risuonava lo slogan: Fuori i preti… e alcuni si impegnavano in un’azione gogliardica. Per un minuto circa, un paio di volte, sul citofono della Curia sono stati applicati tre preservativi incartati e beneficio dei fotografi. (…)

Ricordiamo che il 23 ottobre 2005 a Torino, durante un corteo della sinistra radicale, un gruppo di compagni ha fatto esplodere un petardo all’interno della chiesa dedicata alla Madonna del Carmine e al Beato Amedeo di Savoia, dove si svolgeva una funzione, con grande spavento dei fedeli anziani presenti. Quindi decine di manifestanti hanno urinato davanti alla facciata della chiesa settecentesca e altri hanno scritto con le bombolette spray delle frasi anticlericali. 

Alcuni maligni ritengono che il silenzio dei giornali sull’episodio e il profilo basso osservato da La Stampa di Torino, sia legato al fatto che uno dei capi dei centri sociali torinesi è il figlio di una delle massime autorità istituzionali della città subalpina. Con l’assalto del 21 dicembre lo scenario si è ripetuto.

Domanda: se la stessa “qogliardata” (compresi l’assalto agli uffici, i cori offensivi, ecc.) fosse stata fatta alla redazione de La Stampa o alla Sinagoga di Torino, il compassato quotidiano della famiglia Agnelli avrebbe usato gli stessi toni? E la stampa nazionale avrebbe osservato lo stesso assoluto silenzio?
Sempre in tema di anticlericali e di preservativi:

L’Arcigay di Riccione distribuisce preservativi davanti alle parrocchie. Profilattici dopo la Messa di Natale 

All’uscita della messa di mezzanotte hanno ricevuto un inatteso e del tutto gradito regalo: un preservativo, accompagnato da un opuscolo informativo sui rischi di rapporti sessuali. A consegnarlo, nelle mani dei fedeli nella notte della vigilia, i volontari del circolo Arcigay Alan Mathison. (…) Il parroco, appena si è reso conto di quel che stava accadendo, è sceso in strada e ha invitato i volontari dell’Arcigay ad allontanarsi. “Ho gridato vergogna, spiega, perché è stata un’offesa gravissima contro Dio e tutta l comunità cattolica”. “ Ci ha insultato, replica a distanza il presidente del circolo, con frasi e parole che avrebbero potuto istigare pericolosi atti di fanatismo contro di noi”. 

Il referente comunale Alex Stanghini (Lega Nord), la notte della vigilia era in chiesa e all’uscita ha assistito alla campagna d’informazione dell’Arcigay. Non è tra coloro che ringraziano i volontari riccionesi per l’iniziativa. Anzi, esattamente il contrario. (…) “Esprimo tutto il nostro appoggio e solidarietà a don Giorgio Dell’Ospedale, per l’affronto, la mancanza di rispetto e soprattutto la provocazione che l’associazione omosessuale ha portato in scena dopo la messa di Natale. Con questo gesto hanno voluto dissacrare il momento e il luogo solenne della cristianità. E la cosa più disgustosa è stato il rifiuto che hanno opposto alla richiesta di alcuni fedeli e del parroco di allontanarsi dal cancello della chiesa. Pretendendo inoltre di continuare la distribuzione di doni non graditi. Parliamoci chiaro: quella dell’Arcigay è stata una bassezza, ma loro sono abituati ai colpi bassi”. 

(Da Il Corriere di Rimini del 27 dicembre 2005)
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